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ASSOCIAZIONE INSIEME SI PUO’

Esistono 2 elefanti: l’elefante indiano e quello africano.

Quello indiano è molto piccolo ha le orecchie piccole e ha 
le zanne molto corte e molto docile e si nutre di erba, foglie e 
noci.

È molto utile all’uomo perché lo aiuta a trasportare la legna.

L’elefante africano è molto grosso e non si lascia avvicinare 
dall’uomo. 

L’elefante indiano vive in India, mentre l’ elefante africano vive in 
Africa. L’africano ha le zanne lunghe e le orecchie grandi che 
usa per scacciare le mosche. Pesa 10 tonnellate.

A me piacciono molto gli elefanti 

Questo giornalino è di

“…Io e il mio amico Marco stiamo litigando perché mi ha 
offeso mentre stavamo giocando a calcio durante una 
partita, l’altro giorno. Siamo in palestra perché fra poco fe-
steggerò il mio compleanno, insieme anche ad altra gen-
te. Ho invitato Marco qualche minuto prima perché volevo 
chiarire con lui e godermi poi la festa. Ci tengo!
Durante la mia festa ho pensato che potremmo cantare e 
ballare al Karaoke, bere della birra, non troppa, e scop-
piare i palloncini. E sarà proprio così!
Saremo tutti contenti e, prima di lasciarci, faremo una par-
tita a calcetto…quanti ricordi! Mi viene in mente la finale 
del torneo di calcetto con il Pontello, dove però abbiamo 
perso per 10 a 2…Magari poi, come i veri calciatori, ci 
strapperemo la maglietta e ci metteremo a ridere…”
Questa storia l’ho inventata guardando le tre immagini. 
Nella vita di ogni giorno io e Marco ci vogliamo bene, 
abbiamo un rapporto di amicizia molto buono ed intenso. 

Siamo inseparabili e ci chiamano i gemelli del goal!

Oggi vorrei approfondire alcuni sport tra cui la Palatamburello che è un gioco 
a squadre che si gioca con il tamburello e appunto una palla simile a quella 

da tennis . Quando la palla arriva, bisogna farla rimbalzare sul tamburello e farla 
arrivare alla squadra avversaria. Se finisce in campo e non la prendono è punto . Io 
ho conosciuto questo sport a Remanzacco in occasione della manifestazione “24 
ore” presso la palestra delle scuole medie. Con Lucio abbiamo anche ai ragazzi 
la mostra di arte terapia che abbiamo fatto con Erika. Altro sport che mi viene in 
mente è il basket: uno sport che si gioca a squadre con una palla molto grande . 
La palla va inserita nel canestro. So che questo gioco lo pratica Ilaria, la sorella di 
Silvia. Quando fanno le partite spesso lei vince . La pallavolo è sempre un gioco a 
squadre . Per prendere la palla si tengono le mani unite cercando di farla arrivare 
nel campo della squadra avversaria . Una volta ci giocavo anch’io a Togliano con le mie amiche dietro alla chiesa 
dove c’era un campo cementato all’aperto. È un ricordo piacevole. A calcio si gioca con i piedi e si fa gol tirando 
la palla nella rete grande e si corre dietro al pallone . Si può vincere, perdere o pareggiare. Mio fratello Alessandro 
è dirigente della Torreanese e mio papà Gianni va a vedere la partita allo stadio a Udine quando gioca l’udinese 
in casa e ha l’abbonamento e la tesserina dell’udinese . La zia Marcella gli ha dato il giubbotto dell’udinese . Ogni 
venerdì preparo la borsa per la piscina. Al mattino verso le dieci andiamo a Udine in piscina in via Pradamano. Prima 
ci cambiamo e mettiamo l’ accappatoio, il costume e la cuffia, poi andiamo a nuotare in diverse corsie. 
Io faccio acquagym e tanti altri esercizi come una corsa nell’acqua con il tubo tra le gambe oppure mi spingo lon-
tano dal muro spingendo con le gambe e le mani. Faccio questi esercizi con Emanuela Monai. Vengono con noi di 
solito Betti, Giulio e Dolores insieme a Francesco che è il nuovo maestro che ci insegna a nuotare. Con noi da Set-
tembre viene anche Luigi. Tra gli sport che ho elencato mi piace di più il nuoto perché mi piace muovermi nell’acqua 
e mi piace di più andare in via Pradamano con un insegnante o anche andare a nuotare da sola . 

Storia fantastica di Luca C.

Gli sport di Fedrica B.

piscina di Emanuela S.

ricerca suGli elefanti di Luigi C.

il frico di Gianfranco B.

auGuri LUca

Venerdì 20 Gennaio, di mattina un gruppetto di noi 
ragazzi con Dolores e Giulio V. siamo andati in pi-
scina. Io ho lavorato con Dolores: prima ho fatto le 
solite due vasche di riscaldamento a piacere a stile 
libero. Dopodiché Dolores mi ha detto di fare due 
vasche a dorso: all’andata con il braccio destro, in-
vece al ritorno con il braccio sinistro. 

Dopo ho lavorato con il tubo e ho fatto la bicicletta sia all’andata che al ritorno. 
Per finire ho fatto due vasche a stile libero. In generale fare l’attività di piscina mi 
piace.

Il frico è un 
piatto a ba-
se di formag-
gio, patate 
e cipolla. È 
considerato 

la preparazione culinaria più tipi-
ca del Friuli. Si presenta in due ver-
sioni: friabile o morbido. La prima 
testimonianza scritta è del quin-
dicesimo secolo. Si trova su un ri-
cettario del patriarca Martino da 
Como. Il frico friabile è fatto con 
solo formaggio grattugiato di do-
dici mesi o anche più. Quello mor-
bido si prepara con formaggio di 
diversa stagionatura, patate e ci-
polla. Ci sono anche delle varianti 
che prevedono l’utilizzo di altri in-
gredienti come la zucca, le erbe 
aromatiche e lo speck. Entrambe 
le tipologie di frico vengono abi-
tualmetne servite con la polenta. 
Il frico nasce come un piatto per 
recuperare le parti buone delle 
forme di formaggio rovinate. No-
nostante il frico sia un piatto friu-
lano il suo nome prende origine 
dal francese “fricot”, “fricandeau” 
e “fricasse” che indicano piatti 
con ingredienti tagliati a pezzet-
ti e all’inizio aveva l’accento sulla 
o mentre poi per italianizzarlo ha
acquisto l’accento sulla i.
A Cerneglons e a Cividale in 
qualche ristorante si può trovare 
uno spettacolare frico “a bale”. In 
qualche ricetta si può trovare la 
farina di mais che aiuta a formare 
una bella crosta. Da qualche an-
no si svolge la manifestazione man 
vs frico in cui ogni partecipante 
dovrà mangiare una porzione da 
un chilo e mezzo di frico. Il frico e 
Luca Manfè sono un’accoppiata 
vincente: il giovane chef friulano è 
risultato il vincitore nella sfida fina-
le di Masterchef U.S.A. grazie an-
che a questa ricetta!

CASA ESUOH

PALLONE ABTOOFLL

FIORE OLFWRE

MARE AES

LIBRO KOBO

CUORE THARE

ALBERO ALBERO

GELATO EIC-MCAER

TOPO SMUOES

GATTO TCA

CANE ODG

AUTOMOBILE RAC

cruciverba di Luigi C.

Anagrammare la parola in inglese aiutandovi con i dise-
gni e la traduzione in italiano (ocio che è difficile!)
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Teresa e la matematica di Teresa Z.

Si comunica che:
• Il giorno lunedì 6 febbraio 

le attività del C.S.R.E.
termineranno alle ore
14.00 per le verifiche
dell’ Equipe Educativa;

• Il giorno martedì 17
gennaio inizierà il ciclo
di incontri di Danza
Spontanea presso la
sede del Circolo “Danza y
Vida”. Nelle sole giornate
di martedì l’andata dei
giri dei pulmini verrà
anticipata con le consuete
modalità sperimentate.
Accompagnatori ed autisti
sono a Vs. disposizione
per comunicare gli orari;

• chi fosse interessato
allo sportello famiglie col
dott. Foti, è pregato di
contattare la struttura per
definire l’appuntamento.

Restando a disposizione 
per eventuali chiarimenti, 
porgo cordiali saluti

L’ANGOLO 
DELLA COMUNICAZIONE 
di Alessio Cantarutti - 
Coordinatore Responsabile -

PROGRAMMA E MENU’ DELLA PROSSIMA SETTIMANA

GIORNO MATTINA
PRANZO

POMERIGGIO MERENDA
PRIMO SECONDO

LUNEDÌ
30/1

Attività Tortellini 
al pomodoro

Insalatona 
mista

Attività
Mandarini

Maurizio&Claudia Claudia Emanuela M.

MARTEDÌ
31/1

Attività
Piadine farcite Insalata

Attività Compleannno 
elisabetta

Silvia Silvia Federica

MERCOLEDÌ
1/2

Attività Penne integrali 
al ragù

Insalata 
marinara

Attività
Yogurt

Chiara Chiara Federica

GIOVEDÌ
2/2

Attività Filetto di 
salmone con 

patate al forno 
Piselli Oggi propongo

Io

Crema di mele 
allo zenzero

Silvia Silvia Federica

VENERDÌ
3/2

Attività Frittata di 
zucchine

Contorno 
misto cotto

Attività
Banane

Luigi Luigi Federica

ORARI PER CONTATTARE GLI OPERATORI: 9.30-10.00; 13.00-14.00; 16.30-17.00.

il ricordo di un animale a cui ero affezionata (completa il cruciverba e lo scoprirai)  di Monica A.

il mio compleanno di Savina V.
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Venerdì scorso, al C.S.R.E. ho festeggiato il mio compleanno. Mi hanno regalato un pi-
giama, una pashmina e, alla sera, il gruppo appartamento mi ha regalato un taccuino 
grande con i colori bianco e nero dei Kiss. Ho fatto fare una torta al gusto crema al 
cioccolato giù al CSRE. In serata con le ragazze del G.A. siamo andate al Moby Dick a mangiare la pizza e ho invitato anche Laura di Amelie, una nostra amica che mi ha regalato un piccolo 
taccuino color silver-brown (che in italiano significa marrone e argento).La serata e la giornata, sono andate bene, perché ho ricevuto molti regali, sono molto entusiasta che la serata sia tra-
scorsa in tranquillità.

la ferramenta di Luigi C.

oGGi proponGo io di Emanuela s.

A Nimis in via Roma papà e mamma hanno 
un negozio di ferramenta.
Vendono un po’ di tutto. È chiuso la dome-
nica. 
Ci sono tanti dipendenti tra cui Marco, mio 
fratello. 
Mamma porta in negozio la cagnetta Nuvo-
la. Dietro ci sono cavalli e una asina: Poldo, 
Tancos, Penelope e un cane grande, un pa-
store tedesco di nome Bart.
Io non vado spesso in ferramenta, ci vado 
poche volte.

Teresa ha preparato dei quiz matematici: nel primo 
sommate il numero di disegni dentro ad ogni quadra-
to e scrivete il risultato. Nel secondo conta il numero 
dei disegni in ogni figura e segna il numero corrispon-
dente!

Ogni settimana c’è un’attività 
che si chiama Oggi Propon-

go Io.
Chi se la sente fa la riunione e chiede ad ognuno di noi che cosa vuole fare 
scrivendolo su un foglio. Quando tocca a me dire quello che vorrei fare rispondo 
riposo. Scelgo sempre il riposo un po’ perché sono stanca e un po’ perché se il 
giorno dopo vado in piscina vorrei mantenere le energie. Ovviamente non sono 
solo io che scelgo risposo ma ci sono anche altri ragazzi che lo scelgono. 
Secondo me è bello fare oggi propongo io così noi abbiamo la possibilità di 
decidere quello che ci piace fare.

Le mie stagioni preferite sono la primavera e 
l’estate.
La primavera mi piace perché nascono i fiori 
e volano le rondini. Durante la primavera co-
minciano i primi giorni caldi. Sugli alberi na-
scono le gemme e le foglioline. Si può stare 
all’aperto e chiacchierare.
In estate si può mangiare fuori tutti insieme e 

giocare a carte. L’estate mi piace perché fa tanto caldo. I miei amici girano in maniche corte 
e si va al mare a prendere il sole.
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le mie StaGioni preferite di Monica A.
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